I DIALOGHI DI GESÙ 
Ora, un uomo vale ben più di una pecora!
Gesù è colui che illumina la realtà, ogni realtà, nella quale l’uomo vive. La illumina con la luce della sua verità eterna, data all’uomo nella sua più alta attualità. L’uomo invece tiene lezioni cattedratiche, prolusioni magistrali, conferenze di prestigio, dibattiti che catturano l’attenzione. Non parliamo poi di tutto l’insegnamento che avviene nella Chiesa: omelie, predicazioni, catechesi, sermoni, fervorini, catechismi,  novenari, tredicine, ritiri, esercizi spirituali e ogni altra modalità attraverso cui il Vangelo o la rivelazione viene a contatto con la nostra mente e il nostro cuore. È un insegnamento troppo spesso morto, evanescente, distante anni luce dalla nostra storia, incapace di incidere nel nostro cuore e di modificare la nostra vita. 
Il nostro è un insegnamento vano perché svolto sopra la storia persona di ciascuno. Si parla di una verità astratta, lontana, morta, non vivente, asettica, sterilizzata, pastorizzata, resa innocua. Succede sovente che non si tratta più neanche di una verità avulsa dalla nostra vita, bensì di errori evidenti, eclatanti, che rovinano più che mille tempeste tropicali ogni forma di vita spirituale già esistente. Se per grazia di Dio qualche seme di vita spirituale ancora rimane nel cuore,  da questi annunziatori di teoria strane, per loro all’avanguardia, all’istante viene distrutto, polverizzato, reso senza vita. Così viene reso vano il “ministero del microfono”. Si compie per molta nostra predicazione ciò che il Signore diceva degli scribi e dei farisei del suo tempo: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi” (Mt 23,13-15). 

Si fanno inviti, si stampano costosi manifesti, a volte si precetta un mondo, si lanciano anatemi se qualcuno non risponde, lo si giudica come un vero retrogrado, uno che non si interessa del suo aggiornamento, che vuole vivere nel vecchiume dello spirito e della mente, ma poi cosa succede? I “ministri del microfono” anziché edificare la fede di quanti sono stati costretti e obbligati alla partecipazione,  provocano devastazioni nelle poche verità che quelle anime con fatica avevano messo nel cuore, guidati da altri “ministri del microfono”, che forse non possiedono la scienza alta e profonda dei luminari, però hanno nel cuore il vero senso di Dio e con fatica ininterrotta lo infondono nei cuori perché imparino ad amare Dio e il prossimo secondo il cuore di Cristo e non secondo questa colluvie di parole inutili e vane, distruttrici e devastatrici della vera fede nel Dio di Gesù Cristo e nel suo santo Vangelo. Questo avviene perché non conosciamo né la santità di Dio e neanche la realtà da portare nella santità di Dio, nel suo purissimo amore, nella sua più autentica verità. Parliamo con una scienza da ignoranti. 
Allontanatosi di là, andò nella loro sinagoga; ed ecco un uomo che aveva una mano paralizzata. Per accusarlo, domandarono a Gesù: «È lecito guarire in giorno di sabato?». Ed egli rispose loro: «Chi di voi, se possiede una pecora e questa, in giorno di sabato, cade in un fosso, non l’afferra e la tira fuori? Ora, un uomo vale ben più di una pecora! Perciò è lecito in giorno di sabato fare del bene». E disse all’uomo: «Tendi la tua mano». Egli la tese e quella ritornò sana come l’altra. Allora i farisei uscirono e tennero consiglio contro di lui per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Ecco il mio servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento. Porrò il mio spirito sopra di lui e annuncerà alle nazioni la giustizia. Non contesterà né griderà né si udrà nelle piazze la sua voce. Non spezzerà una canna già incrinata, non spegnerà una fiamma smorta, finché non abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le nazioni (Mt 12,8-21). 

Gesù invece è solo “megafono e altoparlante del Padre”. Il Padre parla e lui fa risuonare attorno a sé quanto il Padre grida attraverso la sua bocca e il suo cuore. I farisei e gli scribi sono solo “microfoni” di se stessi. Non sono in alcun modo legati alla verità e alla santità di Dio. Parlano e insegnano da ignoranti dell’amore e della carità del Padre. Il mondo se ne accorge e si allontana da essi. A Gesù invece ci si avvicina perché lo si vede come vero portatore di Dio in questo mondo. Gli scribi e i farisei non amano. Gesù ama. Gli scribi e i farisei parlano della legge, ma da veri ignoranti della sua verità. Cristo non parla della legge, ma dell’amore che è sopra ogni legge. Farisei e scribi odiano Gesù perché ama e lo vogliono uccidere. Per Gesù vi è sempre dinanzi ai suoi occhi una storia personale, speciale, particolare da salvare. Per scribi e farisei non vi è storia personale. Vi è solo una legge da osservare senza e contro la persona.
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